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sindacabilità (Annunzio della pendenza) . 6

Ministero della giustizia (Trasmissione di un
documento) ................................................... 6

Atti di controllo e di indirizzo .................... 7

Disegno di legge di conversione S. 1000 (ap-
provato dal Senato) n. 2237 ..................... 8

(Sezione 1 – Articolo unico; Articoli del
decreto-legge) ............................................... 8

PAG.

(Sezione 2 – Emendamenti ed articoli ag-
giuntivi riferiti agli articoli del decreto-
legge) ............................................................. 8

(Sezione 3 – Emendamenti dichiarati inam-
missibili) ........................................................ 11

(Sezione 4 – Parere della I Commissione) . 12

(Sezione 5 – Parere della V Commissione) . 12

(Sezione 6 – Ordini del giorno) .................. 13

Disegno di legge di conversione S. 1001 (ap-
provato dal Senato) n. 2254 ..................... 14

(Sezione 1 – Articolo unico; Articoli del
decreto-legge) ............................................... 14

(Sezione 2 – Modificazioni apportate dal
Senato) .......................................................... 18

(Sezione 3 – Emendamenti e subemenda-
mento riferiti agli articoli del decreto-
legge) ............................................................. 19

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO 2002

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all’Assemblea
non lette in aula.



PAG.

(Sezione 4 – Articoli aggiuntivi presentati
all’articolo unico del disegno di legge) .... 21

(Sezione 5 – Parere della I Commissione) . 22

(Sezione 6 – Parere della V Commissione) . 22

(Sezione 7 – Ordini del giorno) .................. 22

Interpellanze urgenti ...................................... 24

(Sezione 1 – Situazione occupazionale nel
distretto ceramico di Civita Castellana) .. 24

PAG.

(Sezione 2 – Svolgimento del Gay Pride a
Padova) .......................................................... 24

(Sezione 3 – Sequestro delle cartiere Burgo
di Tolmezzo) ................................................ 25

(Sezione 4 – Diffusione di pratiche islamiche
in Italia) ........................................................ 26

(Sezione 5 – Procedimenti giudiziari in ma-
teria di abusi sessuali nei confronti dei
minori) .......................................................... 27

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO 2002 — N. 98



COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 14 febbraio 2002.

Alemanno, Amoruso, Anedda, Angioni,
Aprea, Armosino, Baccini, Baldi, Balla-
man, Berlusconi, Berselli, Enzo Bianco,
Biondi, Bonaiuti, Bono, Brancher, Bricolo,
Buttiglione, Cicu, Cima, Colucci, Contento,
Delfino, Dell’Elce, Dozzo, Fini, Fiori, Frat-
tini, Galati, Gasparri, Giancarlo Giorgetti,
Giovanardi, La Malfa, Maroni, Martinat,
Martino, Martusciello, Marzano, Mastella,
Matteoli, Mazzocchi, Miccichè, Minniti,
Molgora, Angela Napoli, Naro, Palumbo,
Pescante, Pisanu, Possa, Ramponi, Rode-
ghiero, Santelli, Scajola, Scarpa Bonazza
Buora, Selva, Sgarbi, Soda, Sospiri, Spini,
Stefani, Stucchi, Tarditi, Tassone, Tortoli,
Tremaglia, Tremonti, Urbani, Urso, Val-
ducci, Valentino, Viceconte, Viespoli,
Vietti, Violante.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Alemanno, Amoruso, Aprea, Armosino,
Baccini, Baldi, Ballaman, Berlusconi, Ber-
selli, Enzo Bianco, Biondi, Bonaiuti, Bono,
Brancher, Bricolo, Buttiglione, Cima, Del-
fino, Dell’Elce, Dozzo, Fini, Fiori, Frattini,
Galati, Gasparri, Giancarlo Giorgetti, Gio-
vanardi, La Malfa, Maroni, Martinat, Mar-
tino, Martusciello, Marzano, Mastella,
Matteoli, Mazzocchi, Miccichè, Minniti,
Molgora, Naro, Palumbo, Pescante, Pisanu,
Possa, Ramponi, Santelli, Scajola, Scarpa
Bonazza Buora, Selva, Sgarbi, Soda, So-
spiri, Stefani, Stucchi, Tarditi, Tassone,

Tortoli, Tremaglia, Tremonti, Urbani,
Urso, Valducci, Valentino, Viceconte, Vie-
spoli, Vietti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 13 febbraio 2002 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

VOLONTÈ: « Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sui
comportamenti dei responsabili pubblici,
politici e amministrativi, delle imprese
pubbliche e private e sui loro reciproci
rapporti » (2332);

BALLAMAN ed altri: « Istituzione di
una Commissione parlamentare di inchie-
sta sullo stato di esposizione dei militari
italiani operanti in Kosovo al rischio di
contaminazione da uranio impoverito »
(2333);

CAZZARO: « Modifiche alla legge 9
gennaio 1991, n. 9, in materia di esten-
sione del divieto di prospezione, ricerca e
coltivazione di idrocarburi alle acque del
golfo di Venezia » (2334);

ENZO BIANCO: « Nuova ripartizione
del corpo elettorale in sezioni e altre
disposizioni in materia elettorale » (2335);

D’AGRÒ: « Interventi per favorire
progetti di solidarietà internazionale delle
imprese e dei consumatori » (2336);

PERETTI: « Disposizioni per l’acqui-
sizione della cittadinanza italiana da parte
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dei connazionali residenti nelle Repubbli-
che di Croazia e di Slovenia e dei loro
discendenti » (2337);

ANNUNZIATA ed altri: « Modifiche
alla legge 30 luglio 1990, n. 217, concer-
nenti l’estensione del patrocinio a spese
dello Stato alle associazioni senza scopo di
lucro » (2338);

BENEDETTI VALENTINI ed altri:
« Nuove norme per l’individuazione del
tribunale competente per il riesame delle
ordinanze che dispongono una misura
coercitiva » (2339);

MEREU: « Ratifica ed esecuzione
della Carta europea delle lingue regionali
o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5
novembre 1992, e disposizioni a tutela
della minoranza linguistica tabarchina
della Sardegna » (2340).

Saranno stampate e distribuite.

Modifica del titolo di
una proposta di legge.

La proposta di legge n. 1913, d’inizia-
tiva dei deputati GAZZARA ed altri, ha
assunto il seguente titolo: « Disposizioni
per il conferimento di taluni incarichi
giudiziari a tempo determinato ».

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

FIORONI: « Modifiche all’articolo 51
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, in materia di
limitazione dei mandati dei sindaci e dei
presidenti della provincia » (1823);

NAN: « Disposizioni in materia di inti-
tolazione di piazze o strade pubbliche »
(1861);

MENIA: « Concessione di un riconosci-
mento ai congiunti degli infoibati » (1874)
Parere delle Commissioni III, IV, V e XI;

MAGGI: « Modifica all’articolo 51 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, concernente il divieto
di immediata rieleggibilità per i sindaci e
i presidenti della provincia che abbiano
ricoperto due mandati consecutivi » (2054);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE BUONTEMPO: « Modifiche agli ar-
ticoli 83, 85 e 86 della Costituzione in
materia di elezione del Presidente della
Repubblica a suffragio universale diretto e
di presentazione delle relative candidatu-
re » (2168);

II Commissione (Giustizia):

PISCITIELLO: « Modifiche al codice pe-
nale e al codice di procedura penale
concernenti la facoltà di non rispondere e
l’introduzione della relativa figura di rea-
to » (209) Parere della I Commissione;

ANEDDA ed altri:« Norme in materia di
responsabilità disciplinare, di incompati-
bilità e di incarichi estranei ai compiti di
ufficio dei magistrati ordinari » (1940) Pa-
rere delle Commissioni I, IV, VIII, XI e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

IV Commissione (Difesa):

S. 585-594 – Senatori NIEDDU ed altri;
PALOMBO ed altri: « Disposizioni in ma-
teria di corresponsione di contributi dello
Stato a favore dell’Organizzazione idro-
grafica internazionale (IHB) e dell’istituto
nazionale per studi ed esperienze di ar-
chitettura navale (INSEAN) » (approvata,
in un testo unificato, dal Senato) (2308)
Parere delle Commissioni I, III, V, VII,
VIII, e IX.
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V Commissione (Bilancio):

NAN: « Disposizioni in materia di de-
ducibilità delle spese per turismo in Ita-
lia » (1860) Parere delle Commissioni I, V
e X.

VI Commissione (Finanze):

PISCITELLO: « Istituzione di una zona
franca industriale nell’area portuale di
Augusta » (231) Parere delle Commissioni I,
V, IX, X, XI (ex articolo 73, comma 1-bis
del regolamento, relativamente alle dispo-
sizioni in materia previdenziale), XIV e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

PISCITELLO: « Modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n 642, in materia di esenzione
dall’imposta di bollo per i titoli di paga-
mento emessi dalle vittime dell’usura »
(233) Parere delle Commissioni I, II e V;

NESI ed altri: « Modifica all’articolo
37-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n 600, in
materia di contrasto all’elusione fiscale »
(1312) Parere delle Commissioni I e II;

PERETTI: « Modifica all’articolo 66 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in materia di reddito d’impresa »
(2076) Parere delle Commissioni I, II e V.

VII Commissione (Cultura):

PISCITELLO: « Concessione di un con-
tributo annuo dello Stato all’Istituto in-
ternazionale del papiro di Siracusa » (219)
Parere delle Commissioni I e V;

MENIA: « Disposizioni per il finanzia-
mento dell’Archivio museo storico di Fiu-
me » (1875) Parere delle Commissioni I e V;

BOVA:« Istituzione del parco archeolo-
gico di Locri Epizefiri » (1920) Parere delle
Commissioni I, V e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

BOVA: « Istituzione del Centro cultu-
rale permanente denominato “Sentiero
culturale dell’Aspromonte » (1921) Parere

delle Commissioni I, II, V, VIII e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

VIII Commissione (Ambiente):

SPINI ed altri: « Legge quadro sulla
protezione dell’ambiente » (252) Parere
delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), III, IV, V,
VI (ex articolo 73, comma 1-bis, del rego-
lamento, per gli aspetti attinenti alla ma-
teria tributaria), VII, IX, X, XII, XIII, XIV
e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

VENDOLA: « Norme per il recupero ad
uso abitativo di immobili di proprietà
pubblica e privata attraverso cooperative
di autorecupero » (1832) Parere delle Com-
missioni I, V, VI e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

IX Commissione (Trasporti):

GIBELLI e CAPARINI: « Disciplina del
trasporto di merci su strada effettuato
nelle ore notturne » (1571) Parere delle
Commissioni I, V, VI, VIII, XIV e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

X Commissione (Attività produttive):

MAZZOCCHI: « Disciplina dell’attività
di distribuzione locale di quotidiani e
periodici » (1527) Parere delle Commissioni
I, II, V e VII.

XI Commissione (Lavoro):

PISCITELLO: « Estensione al personale
tecnico-amministrativo assunto per le esi-
genze di ricostruzione relative alla crisi
sismica del dicembre 1990 nelle province
di Siracusa, Catania e Ragusa delle dispo-
sizioni del decreto-legge 12 ottobre 2000,
n. 279, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 dicembre 2000, n. 365 » (205)
Parere delle Commissioni I, V e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali;
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LUIGI PEPE: « Riconoscimento al per-
sonale in quiescenza delle Ferrovie dello
Stato della validità triennale dei contratti
collettivi stipulati tra il 1981 e il 1995 »
(1789) Parere delle Commissione I, II, V e
IX;

DELMASTRO DELLE VEDOVE: « Mo-
difica all’articolo 4 della legge 11 maggio
1990, n. 108, in materia di licenziamenti
individuali » (1895) Parere della I Commis-
sione;

FIORI: « Norme concernenti il ricono-
scimento del servizio prestato da cittadini
italiani presso le organizzazioni interna-
zionali » (2066) Parere delle Commissioni I,
III e V.

XII Commissione (Affari sociali):

BOVA « Istituzione dell’Albo nazionale
delle associazioni per la ricerca scientifica,
medica e farmaceutica e norme per la
destinazione dell’8 per mille del gettito
IRPEF alla ricerca scientifica, medica e
farmaceutica » (1766) Parere delle Com-
missioni I, V, VI e VII;

BONDI e DEODATO: « Disciplina del-
l’esercizio delle medicine complementari »
(2236) Parere delle Commissioni I, V, VII
(ex articolo 73, comma 1-bis, del regola-
mento), X, XI, XIII, XIV e della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali.

XIII Commissione (Agricoltura):

MAGGI: « Modifica all’articolo 21 del
regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, in
materia di consorzi di bonifica » (1924)
Parere delle Commissioni I, V, VIII e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali;

NAN: « Norme per la protezione bio-
genetica della razza canina del lupo ita-
liano e per il suo impiego in compiti di
pubblica utilità » (2161) Parere delle Com-
missioni I, V, VIII e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) II (Giustizia):

LA RUSSA: Disposizioni per l’attua-
zione dell’articolo 68 della Costituzione »
(2261).

Commissioni riunite II (Giustizia) e
XII (Affari sociali):

BOATO: « Norme per la legalizzazione
dei derivati della cannabis indica » (188)
Parere delle Commissioni I, III, VII, X, XIII
e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

Annunzio della pendenza di procedimenti
penali nei confronti di deputati ai fini
di deliberazioni in materia di insinda-
cabilità.

Con lettera pervenuta in data 13 feb-
braio 2002, il deputato Vittorio Sgarbi ha
rappresentato – allegando la relativa do-
cumentazione – che è pendente nei suoi
confronti un procedimento penale presso
il tribunale di Milano (proc. n. 552/97
RGNR) per fatti che, a suo avviso, con-
cernono opinioni espresse nell’esercizio
delle sue funzioni parlamentari, ai sensi
dell’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione.

Con lettera pervenuta in data 13 feb-
braio 2002, il deputato Alessandra Mus-
solini ha rappresentato – allegando la
relativa documentazione – che è pendente
nei suoi confronti un procedimento penale
presso il tribunale di Roma (proc.
n. 28486/1998 RGNR) per fatti che, a suo
avviso, concernono opinioni espresse nel-
l’esercizio delle sue funzioni parlamentari,
ai sensi dell’articolo 68, primo comma,
della Costituzione.

Trattandosi di questioni che attengono
alla materia delle immunità parlamentari,
i suddetti atti sono stati trasmessi alla
Giunta per le autorizzazioni.

Trasmissione dal ministro della giustizia.

Il ministro della giustizia, con lettera
del 9 febbraio 2002, ha trasmesso una
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nota relativa all’attuazione data all’ordine
del giorno in Assemblea FRANZ n. 9/
1984/136, accolto come raccomandazione
dal Governo nella seduta dell’Assemblea
del 19 dicembre 2001, concernente le
condizioni socio-sanitarie e di sicurezza
dell’Istituto penitenziario di Udine.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il

Controllo parlamentare ed è trasmessa
alla II Commissione (Giustizia), compe-
tente per materia.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1000 – CONVERSIONE IN LEGGE DEL
DECRETO-LEGGE 27 DICEMBRE 2001, N. 450, RECANTE PRO-
ROGA DI TERMINI IN MATERIA DI SOSPENSIONE DI PROCE-
DURE ESECUTIVE PER PARTICOLARI CATEGORIE DI LOCATARI
E DI COPERTURA ASSICURATIVA PER LE IMPRESE NAZIONALI

DI TRASPORTO AEREO (APPROVATO DAL SENATO) (2237)

(A.C. 2237 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLE COMMISSIONI IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

1. È convertito in legge il decreto-legge
27 dicembre 2001, n. 450, recante proroga
di termini in materia di sospensione di
procedure esecutive per particolari cate-
gorie di locatari e di copertura assicurativa
per le imprese nazionali di trasporto ae-
reo.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

ART. 1.

1. La sospensione delle procedure ese-
cutive di rilascio di immobili adibiti ad uso
abitativo, già disposta ai sensi dell’articolo
1, comma 1, del decreto-legge 2 luglio
2001, n. 247, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2001, n. 332, iniziate nei confronti degli
inquilini in possesso dei requisiti indicati
al comma 20 dell’articolo 80 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, è differita fino al
30 giugno 2002.

ART. 2.

1. Il termine di cui al decreto-legge 28
settembre 2001, n. 354, recante disposi-
zioni urgenti per il trasporto aereo, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
novembre 2001, n. 413, è prorogato sino al
31 marzo 2002.

ART. 3.

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

(AC 2237-A – Sezione 2)

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL

DECRETO-LEGGE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole da: al
comma 20 fino a: legge 23 dicembre 2000,
n. 388 con le seguenti: al comma 5 del-
l’articolo 6 della legge 9 dicembre 1998,
n. 431.

1. 3. Pistone, Benvenuto.

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO 2002 — N. 98



Al comma 1, dopo le parole: legge 23
dicembre 2000, n. 338 aggiungere le se-
guenti: e delle seguenti categorie di inqui-
lini:

a) conduttore che abbia compiuto i
sessantacinque anni di età;

b) conduttore che abbia tre o più figli
a carico;

c) conduttore che sia iscritto nelle
liste di mobilità, percepisca un tratta-
mento di disoccupazione o di integrazione
salariale;

d) conduttori che siano lavoratori
extracomunitari residenti in Italia a favore
dei quali i Comuni di residenza non ab-
biano riservato parte delle risorse di cui
all’articolo 11 della legge 9 dicembre 1998,
n. 431 o per i quali non sia stata prevista
la possibilità di usufruire di fondi per
l’accesso al sostegno al mercato di loca-
zione;

e) conduttore che sia formalmente
assegnatario di alloggio di edilizia residen-
ziale pubblica ovvero di ente previdenziale
o assicurativo, sia prenotatario di alloggio
cooperativo in corso di costruzione, sia
acquirente di un alloggio in costruzione,
sia proprietario di alloggio per il quale
abbia iniziato azione di rilascio;

f) conduttore che sia portatore di
handicap o malato terminale. In tali casi
la disposizione si applica anche nel caso in
cui i requisiti siano posseduti da uno dei
componenti il nucleo familiare, convivente
con il conduttore da almeno sei mesi.

1. 4. Pistone, Benvenuto.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 2002 con le seguenti: 31 dicembre
2002.

1. 1. Pistone, Benvenuto.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Ai fini della sospensione di cui al
precedente comma il conduttore consegna

all’ufficiale giudiziario dichiarazione ai
sensi dell’articolo 3 della legge 15 maggio
1997, n. 127 attestante il possesso dei
requisiti previsti per la sospensione ai
sensi del precedente comma 1. Al ricevi-
mento della dichiarazione è fatto obbligo
all’ufficiale giudiziario di rinviare l’esecu-
zione a data successiva al 31 dicembre
2002.

1. 5. Pistone, Benvenuto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I requisiti di cui al comma 1 si
intendono estesi anche agli invalidi al 100
per cento.

1. 2. Pistone, Benvenuto.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 14 della legge 9 dicembre
1998, n. 431, dopo il comma 5 è aggiunto
il seguente:

« 6. Le direttive e le istruzioni in ma-
teria di locazione di immobili ad uso
abitativo contenute in circolari e regola-
menti approvati dal Consiglio dei Ministri
rientrano nell’ambito delle disposizioni
normative di cui al comma 5 ».

1. 01. Riccio.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
marzo 2002 con le seguenti: 31 dicembre
2002.

2. 1. Tidei, Duca, Albonetti, Raffaldini,
Adduce, Panattoni, Rognoni, Mazza-
rello, Susini, De Luca.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per il periodo dal 1o gennaio al
31 marzo 2002 lo Stato italiano presta
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garanzia di cui al decreto-legge 28 settem-
bre 2001, n. 354, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 novembre 2001,
n. 413, previa corresponsione di un pre-
mio, da parte delle imprese di trasporto
aereo nazionale di cui all’articolo 1 del
citato decreto-legge e da parte delle im-
prese di gestione aeroportuale, cosı̀ deter-
minato:

1) gestori di linee aeree:

a) in caso di copertura di un mas-
simale da 50 milioni di dollari statunitensi
fino a 150 milioni di dollari statunitensi:
premio di 0,35 dollari statunitensi per
passeggero trasportato per viaggio; dal 1o

febbraio 2002 il premio è aumentato a
0,40 dollari statunitensi per passeggero
trasportato per viaggio;

b) in caso di copertura di un mas-
simale da 150 milioni di dollari statuni-
tensi fino a 1 miliardo di dollari statuni-
tensi: premio di 0,35 dollari statunitensi
per passeggero trasportato per viaggio;

c) in caso di copertura di un mas-
simale oltre 1 miliardo di dollari statuni-
tensi: premio di 0,25 dollari statunitensi
per passeggero trasportato.

2) gestori di servizi aeroportuali:

a) in caso di totale assenza di
assicurazione commerciale, per la coper-
tura fino al massimale esistente prima
dell’11 settembre 2001, premio minimo
pari al 50 per cento del premio annuo
complessivo di polizza;

b) in caso di copertura parziale
disponibile sui mercati commerciali, per la
copertura della differenza fino ai limiti
esistenti prima dell’11 settembre 2001,
premio minimo pari al 33 per cento del
nuovo premio aggiuntivo richiesto dal
mercato commerciale per la copertura
parziale.

3) Esercenti attività di cargo:

a) la copertura di attività di cargo
è soggetta ad un premio minimo non

inferiore al 50 per cento del premio annuo
complessivo della polizza prima dell’11
settembre 2001.

1-ter. Il premio si applica retroattiva-
mente ai beneficiari della garanzia con
decorrenza 27 novembre 2001 in misura
pari a quanto stabilito per il mese di
gennaio 2002.

1-quater. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da emanarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, su proposta del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sentiti
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e il Ministro delle attività produt-
tive, sono stabilite le modalità di attiva-
zione della garanzia e della correspon-
sione dei premi.

2. 03. Governo.

(Approvato)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Interventi straordinari per l’occupazione
nel trasporto aereo).

1. Le misure di sostegno dell’occupa-
zione di cui al decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
sono estese ai lavoratori del settore del
trasporto aereo.

2. All’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 marzo
1998, n. 52, come modificato dall’articolo
52, comma 70, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, le parole « 31 dicembre
2002 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2003 ».

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede nei limiti
delle risorse non utilizzate dello stanzia-
mento di 40 miliardi di lire di cui all’ar-
ticolo 78, comma 15, lettera c), della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e delle risorse
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destinate alla medesima finalità nell’am-
bito del Fondo per l’occupazione di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, nei limiti di 50.000.000 di euro.

2. 01. Tidei, Duca, Albonetti, Raffaldini,
Adduce, Panattoni, Rognoni, Mazza-
rello, Susini, De Luca.

(AC 2237-A – Sezione 3)

EMENDAMENTI DICHIARATI INAMMIS-
SIBILI NEL CORSO DELLA SEDUTA

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

(...)
1-ter. Il comma 4 dell’articolo 6 della

legge 9 dicembre 1998, n. 431 va inter-
pretato nel senso che per ogni provvedi-
mento di rilascio per finita locazione
emesso dopo la data del 30 dicembre 1998,
qualunque sia il regime normativo del
contratto e la data di stipula, anche se
successiva alla data del 30 dicembre 1998,
è possibile richiedere la fissazione del
giorno di esecuzione.

1-quater. Sino alla data del 31 dicem-
bre 2002 per i proprietari che stipulino o
rinnovino contratto di locazione ai sensi
dell’articolo 2, comma 3, della legge n.431
del 1998 con conduttore sottoposto a
sfratto esecutivo e in possesso dei requisiti
per la sospensione di cui ai precedenti
commi, il corrispettivo annuo derivante
dalla locazione non concorre alla forma-
zione del reddito imponibile per l’intera
durata contrattuale.

1-quinquies. Entro la data del 15aprile
2002 i Comuni indicati dall’articolo 6 della
legge n. 431 del 1998 definiscono o inte-
grano le graduatorie previste dall’articolo
80, comma 21, della medesima legge e
dall’articolo 2 della legge n. 21 del 2001 e
a tal fine procedono alla raccolta delle
istanze tra gli aspiranti.

1-sexies. Entro la data del 15 aprile
2002 gli stessi Comuni predispongono un
piano straordinario sull’emergenza sfratti
indicando:

a) la specifica destinazione delle ri-
sorse attribuite al fondo di cui all’articolo
11 della legge n. 431 del 1998 per le
finalità previste dal comma 20 dell’articolo
80 della legge n. 388 del 2001;

b) le eventuali risorse aggiuntive co-
munali ad integrazione del fondo di cui al
precedente punto;

c) il numero di alloggi del proprio
patrimonio e delle aziende territoriali per
l’edilizia residenziale (ATER) comunque
denominate che possono essere utilizzati
per le finalità di cui al comma 20 dell’ar-
ticolo 80 della legge n. 388 del 2001;

d) gli alloggi messi a disposizione
dagli enti come previste dall’articolo 2
della legge n. 21 del 2001;

1-septies. Ai fini degli adempimenti di
cui al precedente comma 1-sexies e per
favorire la stipula o la rinnovazione dei
contratti in relazione alla previsione del
precedente comma 1-quater ovvero di
contratti con il comune in qualità di
conduttore ai sensi dell’articolo 1, comma
3, della legge n. 431 del 1998, i Comuni
provvedono entro la data del 15 aprile
2002 a convocare le organizzazioni dei
conduttori e della proprietà maggior-
mente rappresentative, i rappresentanti
degli enti e delle aziende territoriali per
l’edilizia residenziale (ATER) per definire
anche con riferimento all’articolo 2 della
legge n. 431 del 1998 e al decreto mi-
nisteriale del 5 marzo 1999 specifici ac-
cordi locali integrativi per l’emergenza
abitativa finalizzati a fornire soluzioni
abitative ai cittadini soggetti a sfratto. A
tale fine i comuni possono deliberare
ulteriori riduzioni o l’abbattimento della
aliquota ICI ai proprietari indicati nel
precedente comma 4.

1-opties. Qualora gli adempimenti in-
dicati nei precedenti commi 1-quinquies,
1-septies e 1-septies non siano adottati dai
comuni nel termine indicato, il Presidente
della Giunta regionale, previa diffida al
comune inadempiente, nomina un com-
missario ad acta. Gli oneri connessi alla
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nomina ed all’attività del commissario ad
acta sono posti a carico dell’ente inadem-
piente.

1. 5. Pistone, Benvenuto.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 14 della legge 9 dicembre
1998, n. 431, dopo il comma 5 è aggiunto
il seguente:

« 6. Le direttive e le istruzioni in ma-
teria di locazione di immobili ad uso
abitativo contenute in circolari e regola-
menti approvati dal Consiglio dei Ministri
rientrano nell’ambito delle disposizioni
normative di cui al comma 5 ».

1. 01. Riccio.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Interventi straordinari per l’occupazione
nel trasporto aereo).

1. Le misure di sostegno dell’occupa-
zione di cui al decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
sono estese ai lavoratori del settore del
trasporto aereo.

2. All’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 marzo
1998, n. 52, come modificato dall’articolo
52, comma 70, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, le parole « 31 dicembre
2002 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2003 ».

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede nei limiti
delle risorse non utilizzate dello stanzia-
mento di 40 miliardi di lire di cui all’ar-
ticolo 78, comma 15, lettera c), della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e delle risorse
destinate alla medesima finalità nell’am-
bito del Fondo per l’occupazione di cui

all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, nei limiti di 50.000.000 di euro.

2. 01. Tidei, Duca, Albonetti, Raffaldini,
Adduce, Panattoni, Rognoni, Mazza-
rello, Susini, De Luca.

(A.C. 2237 – Sezione 4)

PARERE DELLA I COMMISSIONE SUGLI
EMENDAMENTI PRESENTATI.

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

(A.C. 2237 – Sezione 5)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SUGLI

EMENDAMENTI PRESENTATI.

Sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

Sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

PARERE CONTRARIO

1.5 Pistone e 2.01 Tidei in quanto suscet-
tibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1.
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(AC 2237 – Sezione 6)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8, comma 4, della legge 9
dicembre 1998, n. 431, prevede l’obbligo
di provvedere, ogni due anni, all’aggiorna-
mento dell’elenco dei comuni con alta
tensione abitativa di cui al comma 1 del
medesimo articolo;

la legge 8 febbraio 2001, n. 21,
prevede che il Fondo nazionale per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in lo-
cazione sia distribuito a partire dal 2001
in base ad una procedura che si richiama
al fabbisogno accertato; in sede di con-
versione del decreto-legge n. 247 del 2001
il Governo si era impegnato a seguire con
attenzione, presso la conferenza Stato-re
gioni, l’iter relativo all’aggiornamento del-
l’elenco dei comuni ad alta tensione abi-
tativa,

impegna il Governo

a concludere l’iter relativo all’aggiorna-
mento dell’elenco dei comuni ad alta ten-
sione abitativa in sede di conferenza uni-
ficata.

9/2237/1. (Nuova formulazione) Abbon-
danzieri, Vigni, Sandri, Piglionica, Raf-
faella Mariani.

La Camera,

considerata la grave crisi che ha
colpito il trasporto aereo, soprattutto dopo
l’11 settembre;

valutata la pesante situazione finan-
ziaria che si è venuta a determinare sui
bilanci delle compagnie aeree, con parti-
colare riferimento alla compagnia aerea
Alitalia;

ritenuta grave la situazione soprat-
tutto sotto il profilo occupazionale che
vede, nei piani di Alitalia quasi 5000 (tra
esuberi, contratti di formazione, prepen-
sionamenti);

considerati gli atti finora adottati dal
Governo insufficienti ad affrontare i nodi
di una cosı̀ drammatica crisi;

impegna il Governo

a presentare entro 90 giorni un piano
strategico di settore che in particolare
preveda:

1) la strategia complessiva sul com-
parto aereo;

2) il futuro della compagnia Alitalia;

3) la salvaguardia dei livelli occupa-
zionali del personale addetto nei singoli
comparti (compagnie aeree, società di ge-
stione, operatori vari).

9/2237/2. Duca, Raffaldini, Tidei, Panat-
toni, Mazzarello, De Luca, Adduce, Su-
sini, Rognoni, Albonetti.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1001 – CONVERSIONE IN LEGGE, CON
MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 28 DICEMBRE 2001,
N. 451, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER LA PROROGA
DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA AD OPERAZIONI MILITARI

INTERNAZIONALI (APPROVATO DAL SENATO) (2254)

(AC 2254 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLE COMMISSIONI IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

1. Il decreto-legge 28 dicembre 2001,
n. 451, recante disposizioni urgenti per la
proroga della partecipazione italiana ad
operazioni militari internazionali, è con-
vertito in legge con le modificazioni ripor-
tate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Proroga della partecipazione militare ita-
liana

a operazioni internazionali).

1. Il termine previsto dall’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 19 luglio 2001,
n. 294, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 agosto 2001, n. 339, relativo alla
partecipazione di personale militare e ci-
vile alle operazioni in Macedonia, in Al-
bania, nei territori della ex Jugoslavia, in
Kosovo, a Hebron, in Etiopia ed Eritrea, è

prorogato fino al 31 marzo 2002. Fino alla
stessa data è prorogato il termine per la
partecipazione del personale della Polizia
di Stato alle operazioni in Macedonia ed
in Kosovo di cui al medesimo articolo 1,
comma 1, del citato decreto-legge n. 294
del 2001.

2. Il termine previsto dall’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 348, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2001,
n. 406, relativo alla partecipazione mili-
tare italiana alla missione internazionale
di pace in Macedonia, è prorogato fino al
31 marzo 2002.

3. Il termine previsto dall’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 1o dicembre
2001, n. 421, relativo alla partecipazione
di personale militare all’operazione mul-
tinazionale denominata « Enduring Free-
dom » e ai connessi interventi in base a
risoluzioni dell’ONU, è prorogato fino al
31 marzo 2002.

ART. 2.

(Indennità di missione).

1. Con decorrenza dalla data di entrata
nel territorio, nelle acque territoriali e
nello spazio aereo dei Paesi interessati e
fino alla data di uscita dagli stessi per il
rientro nel territorio nazionale, al perso-
nale è corrisposta, in aggiunta allo stipen-
dio o alla paga ed agli altri assegni a
carattere fisso e continuativo, l’indennità
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di missione prevista dal regio decreto 3
giugno 1926, n. 941, nella misura del 90
per cento per tutta la durata del periodo,
detraendo eventuali indennità e contributi
corrisposti agli interessati direttamente
dagli organismi internazionali. L’indennità
è corrisposta in euro, sulla base della
media dei cambi registrati nel periodo dal
1o giugno al 30 novembre 2001 e, per il
personale che partecipa all’operazione di
cui all’articolo 1, comma 3, nella misura
prevista per il trattamento economico al-
l’estero con riferimento ad Arabia Saudita,
Emirati Arabi e Oman.

2. Durante i periodi di riposo e recu-
pero previsti dalle normative di settore,
fruiti fuori dal teatro di operazioni e in
costanza di missione, al personale militare
e della Polizia di Stato è corrisposta un’in-
dennità giornaliera pari alla diaria di
missione estera percepita.

3. Ai fini della corresponsione dell’in-
dennità di missione i volontari in ferma
annuale, in ferma breve e in ferma pre-
fissata delle Forze armate sono equiparati
ai volontari di truppa in servizio perma-
nente.

ART. 3.

(Trattamento assicurativo e pensionistico).

1. Al personale militare e della Polizia
di Stato è attribuito il trattamento assi-
curativo di cui alla legge 18 maggio 1982,
n. 301, con l’applicazione del coefficiente
previsto dall’articolo 10 della legge 26
luglio 1978, n. 417, ragguagliandosi il mas-
simale minimo al trattamento economico
del personale con il grado di sergente
maggiore o grado corrispondente.

2. Nei casi di decesso e di invalidità per
causa di servizio si applicano, rispettiva-
mente, l’articolo 3 della legge 3 giugno
1981, n. 308, e successive modificazioni, e
le disposizioni in materia di pensione
privilegiata ordinaria di cui al testo unico
delle norme sul trattamento di quiescenza
dei dipendenti civili e militari dello Stato,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e

successive modificazioni. Il trattamento
previsto per i casi di decesso e di invalidità
si cumula con quello assicurativo di cui al
comma 1, nonché con la speciale elargi-
zione e con l’indennizzo privilegiato aero-
nautico previsti, rispettivamente, dalla
legge 3 giugno 1981, n. 308, e dal regio
decreto-legge 15 luglio 1926, n. 1345, con-
vertito dalla legge 5 agosto 1927, n. 1835,
e successive modificazioni, nei limiti sta-
biliti dall’ordinamento vigente. Nei casi di
infermità contratta in servizio si applica
l’articolo 4-ter del decreto-legge 29 dicem-
bre 2000, n. 393, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 2001,
n. 27, come modificato dall’articolo 3-bis
del decreto-legge 19 luglio 2001, n. 294,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 agosto 2001, n. 339.

ART. 4.

(Personale in stato di prigionia o disperso).

1. Le disposizioni di cui agli articoli 2,
comma 1, e 3, comma 1, si applicano
anche al personale militare e della Polizia
di Stato in stato di prigionia o disperso. Il
tempo trascorso in stato di prigionia o
quale disperso è computato per intero ai
fini del trattamento di pensione.

ART. 5.

(Disposizioni varie).

1. Al personale che partecipa alle ope-
razioni internazionali di cui all’articolo 1:

a) non si applica l’articolo 3, primo
comma, lettera b), della legge 21 novembre
1967, n. 1185, al fine del rilascio del pas-
saporto di servizio;

b) non si applicano le disposizioni in
materia di orario di lavoro;

c) è consentito l’utilizzo a titolo gra-
tuito delle utenze telefoniche di servizio, se
non risultano disponibili sul posto ade-
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guate utenze telefoniche per uso privato,
fatte salve le priorità correlate alle esi-
genze operative.

ART. 6.

(Disposizioni penali).

1. Al personale impiegato nelle opera-
zioni di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, si
applica il codice penale militare di pace.

2. Al personale impiegato nell’opera-
zione di cui all’articolo 1, comma 3, si
applica il codice penale militare di guerra,
salvo quanto previsto dall’articolo 9 del
decreto-legge 1o dicembre 2001, n. 421.

ART. 7.

(Personale civile).

1. Al personale civile eventualmente
impiegato nelle operazioni militari di cui
all’articolo 1 si applicano le disposizioni
del presente decreto per quanto compati-
bili.

ART. 8.

(Disposizioni in materia contabile).

1. In relazione alle operazioni di cui
all’articolo 1, in caso di urgenti esigenze
connesse con l’operatività dei contingenti,
gli Stati maggiori di Forza armata, e per
essi i competenti ispettorati di Forza ar-
mata, accertata l’impossibilità di provve-
dere attraverso contratti accentrati già
operanti, possono disporre l’attivazione
delle procedure d’urgenza previste dalla
vigente normativa per l’acquisizione di
beni e servizi.

2. Nei limiti temporali ed in relazione
alle operazioni di cui all’articolo 1, il
Ministero della difesa è autorizzato, in
caso di necessità ed urgenza, anche in
deroga alle vigenti disposizioni di conta-
bilità generale dello Stato e ai capitolati
d’oneri, a ricorrere ad acquisti e lavori da
eseguire in economia, entro il limite com-

plessivo di euro 5.164.569, a valere sullo
stanziamento di cui all’articolo 15, in re-
lazione alle esigenze di revisione generale
di mezzi da combattimento e da trasporto,
di esecuzione di opere infrastrutturali ag-
giuntive e integrative e di acquisizione di
apparati di comunicazione e per la difesa
nucleare, biologica e chimica.

ART. 9.

(Prolungamento delle ferme).

1. Per le esigenze connesse con le
operazioni di cui all’articolo 1, il periodo
di ferma dei volontari in ferma annuale di
cui all’articolo 16, comma 2, del decreto
legislativo 8 maggio 2001, n. 215, può
essere prolungato da un minimo di ulte-
riori sei mesi ad un massimo di ulteriori
nove mesi.

ART. 10.

(Forze di completamento).

1. Per le esigenze connesse con le
operazioni internazionali di cui all’articolo
1, al fine di garantire la funzionalità e
l’operatività dei comandi, degli enti e delle
unità, l’Amministrazione della difesa può
richiamare in servizio, su base volontaria
e a tempo determinato, gli ufficiali e i
sottufficiali di complemento in congedo,
nonché il personale già appartenente alle
categorie dei militari di truppa in servizio
di leva e dei volontari in ferma breve. Tale
personale, inserito nelle forze di comple-
tamento, è impiegato in attività addestra-
tive, operative e logistiche sia sul territorio
nazionale sia all’estero.

2. Agli ufficiali e ai sottufficiali richia-
mati è attribuito il trattamento economico
dei pari grado in servizio. Ai militari di
truppa richiamati, provenienti dal servizio
di leva ovvero dai volontari in ferma
annuale, è attribuito lo stato giuridico ed
il trattamento economico dei pari grado
appartenenti ai volontari in ferma breve.

3. I provvedimenti di richiamo sono
regolati con decreto del Ministro della
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difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, nei limiti dei con-
tingenti annuali e dei relativi stanziamenti
previsti dalla legge di bilancio per gli
ufficiali di complemento, i sottufficiali di
complemento ed i volontari in ferma
breve, fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 2, comma 3, del decreto legisla-
tivo 12 maggio 1995, n. 196.

4. I soggetti richiamati cessano antici-
patamente dal vincolo temporaneo di ser-
vizio assunto per la fase di richiamo con
le seguenti modalità:

a) in accoglimento di motivata do-
manda;

b) ai sensi dell’articolo 8, comma 2,
lettere b) e c), del decreto del Presidente
della Repubblica 2 settembre 1997, n. 332,
in quanto applicabile.

ART. 11.

(Compagnia di fanteria rumena).

1. È autorizzata, per il periodo dal 1o

gennaio 2002 al 31 marzo 2002, la spesa
per il sostegno logistico di una compagnia
di fanteria rumena da inserire nel contin-
gente militare italiano impiegato nella mis-
sione internazionale di pace in Kosovo,
entro il limite di euro 425.250.

ART. 12.

(Prosecuzione delle attività di assistenza alle
Forze armate albanesi).

1. Per lo sviluppo ed il completamento
dei programmi a sostegno delle Forze
armate albanesi di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 13 gennaio 1998, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
marzo 1998, n. 42, è autorizzata la spesa
di euro 2.582.284, per la fornitura di
mezzi, materiali e servizi, nonché per la
realizzazione di interventi infrastrutturali
e l’acquisizione di apparati informatici e
di telecomunicazione secondo le disposi-
zioni dell’articolo 3, comma 1, del decreto-

legge 24 aprile 1997, n. 108, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 giugno
1997, n. 174.

2. Per le finalità ed entro i limiti di
spesa previsti dal comma 1, si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 8, comma 2.

3. Nell’ambito del programma di rior-
ganizzazione delle Forze navali albanesi,
per la costituzione della guardia costiera è
autorizzata la cessione di beni e servizi da
parte del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, Comando generale del Corpo
delle capitanerie di porto, secondo le di-
sposizioni dell’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 24 aprile 1997, n. 108, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
giugno 1997, n. 174.

4. Al personale appartenente alle Forze
armate albanesi, qualora impegnato, nel-
l’ambito degli accordi bilaterali nel settore
della difesa, in territorio nazionale o in
Paesi terzi in attività congiunte con le
Forze armate italiane, si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, comma 102,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

ART. 13.

(Norme di salvaguardia del personale).

1. Il personale militare che ha presen-
tato domanda di partecipazione ai con-
corsi interni banditi dal Ministero della
difesa per il personale in servizio e non
può partecipare alle varie fasi concorsuali,
in quanto impiegato nell’operazione di cui
all’articolo 1, comma 3, ovvero impegnato
fuori dal territorio nazionale per attività
connesse alla predetta operazione, è rin-
viato d’ufficio al primo concorso utile
successivo, fermo restando il possesso dei
requisiti di partecipazione previsti dal
bando di concorso per il quale ha pre-
sentato domanda.

2. Al personale di cui al comma 1,
qualora vincitore del concorso e previo
superamento del relativo corso ove previ-
sto, sono attribuite, ai soli fini giuridici, la
stessa anzianità assoluta dei vincitori del
concorso per il quale ha presentato do-
manda e l’anzianità relativa determinata
dal posto che avrebbe occupato nella re-
lativa graduatoria.
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ART. 14.

(Sviluppo di programmi di cooperazione
delle Forze di polizia italiane in Albania e

nei Paesi dell’area balcanica).

1. Il Ministro dell’interno è autorizzato
ad adottare un programma straordinario
di cooperazione tra le Forze di polizia
italiane e quelle albanesi, nonché ad as-
sumere le conseguenti iniziative per sta-
bilire forme di cooperazione con le Forze
di polizia degli altri Paesi dell’area balca-
nica, nel campo del contrasto alle attività
di criminalità organizzata operante in tale
area e nel controllo dei flussi migratori
illegalmente diretti verso il territorio della
Repubblica italiana.

2. Per l’attuazione del programma di
cui al comma 1, il Ministero dell’interno
provvede all’istituzione di un ufficio di
collegamento interforze in Albania, com-
posto da personale della Polizia di Stato,
dell’Arma dei Carabinieri e del Corpo
della Guardia di Finanza, nonché a svi-
luppare rapporti di cooperazione e di
raccordo con le Forze di polizia degli altri
Paesi dell’area balcanica.

3. Al personale di cui al comma 2 si
applica il trattamento economico previsto
dalla legge 8 luglio 1961, n. 642, e l’inden-
nità speciale di cui all’articolo 3 della
medesima legge, nella misura del 50 per
cento dell’assegno di lungo servizio al-
l’estero. Il trattamento economico aggiun-
tivo è corrisposto in euro, per il periodo
dal 1o gennaio 2002 al 31 marzo 2002,
sulla base dei cambi registrati nel periodo
1o giugno-30 novembre 2001.

4. Al medesimo personale, durante i
periodi di riposo e di recupero previsti
dalle vigenti disposizioni per l’impiego al-
l’estero, fruiti fuori del teatro di opera-
zioni ed in costanza di missione, è corri-
sposta un’indennità giornaliera pari alla
diaria estera percepita.

5. Per le finalità di cui al presente
articolo si applicano le disposizioni del-
l’articolo 3 della legge 3 agosto 1998,
n. 300, ed il coordinamento è assicurato
dal Ministero dell’interno.

6. Le disposizioni del presente articolo
si applicano dal 1o gennaio 2002 e fino al
31 marzo 2002.

7. Entro il 31 dicembre 2002 il Governo
presenta al Parlamento una relazione sulla
realizzazione degli obiettivi fissati, sui ri-
sultati raggiunti e sull’efficacia degli inter-
venti effettuati.

ART. 15.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente decreto, valutati complessiva-
mente in euro 250.960.940 si provvede, per
l’anno 2002, mediante utilizzo del fondo di
riserva per le spese impreviste, ai sensi
dell’articolo 1, comma 63, della legge 28
dicembre 1995, n. 549.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 16.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

(AC 2254 – Sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE DAL SE-
NATO

All’articolo 1, comma 3, le parole: « e ai
connessi interventi in base a risoluzioni
dell’ONU » sono sostituite dalle seguenti: « e
al connesso intervento internazionale de-
nominato ISAF (International Security As-
sistance Force) ».
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All’articolo 2, comma 1, secondo pe-
riodo, le parole: « e, per il personale che
partecipa all’operazione di cui all’articolo
1, comma 3, nella misura prevista per il
trattamento economico all’estero con rife-
rimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi
e Oman » sono sostituite dalle seguenti:
« . Per il personale che partecipa all’ope-
razione di cui all’articolo 1, comma 3, la
misura del 90 per cento è calcolata sul
trattamento economico all’estero previsto
con riferimento ad Arabia Saudita, Emi-
rati Arabi e Oman ».

All’articolo 6, comma 2, dopo le parole:
« di guerra, » sono inserite le seguenti:
« come modificato dalla legge di conver-
sione del decreto-legge 1o dicembre 2001,
n. 421, » e le parole: « del decreto-legge 1o

dicembre 2001, n. 421 » sono sostituite
dalle seguenti: « del citato decreto-legge ».

All’articolo 7, comma 1, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , ad eccezione
di quelle di cui all’articolo 6 ».

All’articolo 8, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-bis. Al fine di assicurare il completa-
mento urgente dei lavori di costruzione
della discarica di Lezhe, e fatti salvi gli
effetti prodotti dall’ordinanza di protezione
civile di proroga al 31 ottobre 2001 della
nomina del Commissario delegato per l’uti-
lizzazione dei fondi raccolti attraverso la
sottoscrizione per la ”Missione Arcobale-
no”, è autorizzato il conferimento, da parte
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
ulteriore apposito incarico con la previ-
sione espressa delle necessarie deroghe alla
vigente normativa ».

Dopo l’articolo 14, è inserito il seguente:

« ART. 14-bis. - (Missione di monitorag-
gio dell’Unione europea nei territori della ex
Jugoslavia). – 1. La denominazione della
missione di monitoraggio della Comunità
europea nei territori della ex Jugoslavia
ECMM è modificata in missione di moni-
toraggio dell’Unione europea nei territori
della ex Jugoslavia EUMM.

2. Il termine previsto dall’articolo 1
della legge 26 maggio 2000, n. 147, relativo
alla partecipazione italiana alla missione
di cui al comma 1, è prorogato fino al 31
marzo 2002 ».

All’articolo 15, comma 1, le parole: « in
euro 250.960.940 » sono sostituite dalle
seguenti: « in 251.149.096 euro ».

(AC 2254-A – Sezione 3)

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTO
RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DECRE-

TO-LEGGE

ART. 1.

(Proroga della partecipazione militare ita-
liana a operazioni internazionali).

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, all’articolo 6, soppri-
mere il comma 2.

*1. 1. Cima, Boato, Bulgarelli, Cento,
Lion, Pecoraro Scanio, Zanella.

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, all’articolo 6, soppri-
mere il comma 2.

*1. 3. Deiana, Russo Spena.

Al comma 3, sostituire le parole da: Il
termine fino a: prorogato con le seguenti:
È autorizzata la partecipazione di perso-
nale militare alla missione dell’Organizza-
zione delle nazioni unite (ONU) di assi-
stenza all’autorità afghana ad interim de-
nominata ISAF (International Security As-
sistance Force), di cui alla risoluzione del
Consiglio di Sicurezza n. 1386 del 2001,
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Conseguentemente, all’articolo 6:

al comma 1, sopprimere le parole: ,
commi 1 e 2,

sopprimere il comma 2.

1. 2. Cima, Boato, Bulgarelli, Cento, Lion,
Pecoraro Scanio, Zanella.

Al comma 3, dopo le parole: n. 421,
aggiungere le seguenti: convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 gennaio 2002,
n. 6,

1. 4. Le Commissioni.

(Approvato)

ART. 2.

(Indennità di missione).

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: altri assegni fino a, all’ultimo
periodo: economico all’estero previsto con
le seguenti: assegni e alle indennità a
carattere fisso e continuativo, l’indennità
di missione prevista dal regio decreto 3
giugno 1926, n. 941, nella misura intera
per tutta la durata del periodo, detraendo
eventuali indennità e contributi corrisposti
agli interessati direttamente dagli organi-
smi internazionali. Qualora il personale
non faccia parte di un contingente, la
predetta indennità di missione è incre-
mentata del 30 per cento qualora non si
fruisca di vitto e alloggio gratuito a qual-
siasi titolo. L’indennità è corrisposta in
euro, sulla base della media dei cambi
registrati nel periodo dal 1o giugno al 30
novembre 2001 e, per il personale che
partecipa all’operazione di cui all’articolo
1, comma 3, nella misura prevista per il
trattamento economico all’estero.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: 251.149.096
euro con le seguenti: 253.660.586 euro.

2. 1. Ruzzante, Minniti, Lumia, Rotundo,
Angioni, Luongo, Manzini, Pisa, Lucidi,
Kessler.

ART. 6.

(Disposizioni penali).

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
commi 1 e 2,

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 2.

6. 4. Cima, Boato, Bulgarelli, Cento, Lion,
Pecoraro Scanio, Zanella.

Al comma 2, sostituire le parole da:
dalla legge fino alla fine del comma con le
seguenti: dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6,
di conversione del decreto-legge 1o dicem-
bre 2001, n. 421, e dalla legge di conver-
sione del presente decreto, salvo quanto
previsto dall’articolo 9 del citato decreto-
legge n. 421 del 2001.

6. 5. Le Commissioni.

(Approvato)

ART. 8.

(Disposizioni in materia contabile).

Sopprimere il comma 2.

8. 1. Deiana, Russo Spena.

Sopprimere il comma 2-bis.

8. 3. Ruzzante, Loddo.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 8.2
DELLE COMMISSIONI

All’emendamento 8.2, dopo le parole:
può conferire aggiungere le seguenti: ,
sentite le competenti Commissioni parla-
mentari,

0. 8. 2. 1. Ruzzante, Lumia, Pisa, Ro-
tundo, Luongo, Angioni.

Sostituire il comma 2-bis con il se-
guente:

2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri può conferire apposito incarico ai
sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
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1992, n. 225, al fine di assicurare il com-
pletamento urgente dei lavori di costru-
zione della discarica di Lezhe in Albania,
fatti salvi gli effetti prodotti dalla proroga
al 31 ottobre 2001 della nomina del Com-
missario delegato per l’utilizzo dei fondi
raccolti attraverso la sottoscrizione per la
« Missione Arcobaleno ».

8. 2. Le Commissioni.

(Approvato)

ART. 14-bis.

(Missione di monitoraggio dell’Unione eu-
ropea nei territori della ex Jugoslavia).

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Al personale militare facente
parte della missione EUMM è riconosciuto
il regime giuridico e il trattamento eco-
nomico previsto dalla legge 27 dicembre
1973, n. 838, e successive modificazioni e
integrazioni, a decorrere dalla data di
inizio della missione.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: 251.149.096
euro con le seguenti: 251.372.096 euro.

14-bis. 1. Ruzzante, Minniti, Lumia, Ro-
tundo, Angioni, Luongo, Manzini, Pisa,
Lucidi, Kessler.

(AC 2254-A – Sezione 4)

ARTICOLI AGGIUNTIVI PRESENTATI
ALL’ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI

LEGGE DI CONVERSIONE

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 1-bis.

1. Gli articoli 10 e 76 del codice penale
militare di guerra sono abrogati.

Dis. 1. 03. (già 6. 1.) Minniti, Ruzzante,
Lumia, Rotundo, Angioni, Luongo,
Manzini, Pisa, Lucidi, Kessler.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 165 del codice penale
militare di guerra, come sostituito dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera d), della legge 31
gennaio 2002, n. 6, sono aggiunti, in fine,
i seguenti commi:

« Per conflitto armato deve intendersi
il conflitto in cui almeno una delle parti fa
uso, militarmente organizzato e prolun-
gato, delle armi nei confronti di un’altra
per lo svolgimento di operazioni belliche.

In attesa dell’emanazione di una
completa normativa che disciplini la ma-
teria, le disposizioni del presente titolo si
applicano alle missioni militari armate
svolte all’estero dalle forze armate italiane
indipendentemente dallo stato di guerra.«

Dis. 1. 04. (già 6. 2.) Minniti, Ruzzante,
Lumia, Rotundo, Angioni, Luongo,
Manzini, Pisa, Lucidi, Kessler.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 165 del codice penale
militare di guerra, come modificato dal-
l’articolo 2, comma 1, lettera d), della legge
31 gennaio 2002, n. 6, sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« Ai fini della legge penale militare di
guerra, per conflitto armato si intende il
conflitto in cui una almeno delle parti fa
uso militarmente organizzato e prolungato
delle armi nei confronti di un’altra per lo
svolgimento di operazioni belliche.

In attesa dell’emanazione di una nor-
mativa che disciplini organicamente la
materia, le disposizioni del presente titolo
si applicano alle operazioni militari ar-
mate svolte all’estero dalle forze armate
italiane ».

Dis. 1. 01. Governo.

(Approvato)
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Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 185-bis del codice penale
militare di guerra, introdotto dall’articolo
2, comma 1, lettera g), della legge 31
gennaio 2002, n. 6, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « , per cause non estra-
nee alla guerra, » sono soppresse;

b) le parole: « cinque anni » sono
sostituite dalle seguenti: « dieci anni ».

Dis. 1. 05. (già 6. 3.) Minniti, Ruzzante,
Lumia, Rotundo, Angioni, Luongo,
Manzini, Pisa, Lucidi, Kessler.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 185-bis del codice penale
militare di guerra, introdotto dall’articolo
2, comma 1, lettera g), della legge 31
gennaio 2002, n. 6, le parole: « da uno »
sono sostituite dalle seguenti: « da due ».

Dis. 1. 02. Governo.

(Approvato)

(AC 2254 – Sezione 5)

PARERE DELLA I COMMISSIONE SUGLI
EMENDAMENTI PRESENTATI

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

(AC 2254 – Sezione 6)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SUGLI

EMENDAMENTI PRESENTATI

Sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

Sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

(AC 2254 – Sezione 7)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

considerato che:

le operazioni militari di norma
vengono indicate con un nominativo con-
venzionale;

le denominazioni formalizzate da
organizzazioni internazionali di norma de-
finiscono le caratteristiche tecniche del-
l’operazione stessa, quali lo scopo, gli
obiettivi, la delimitazione territoriale, la
composizione delle forze, la catena di
comando e i termini temporali;

l’operazione denominata « ISAF »,
istituita con la risoluzione 1386 del 20
dicembre 2001 del Consiglio di Sicurezza
delle Nazioni Unite, sulla base di accordi
internazionali sull’Afghanistan, risulta de-
finita secondo le indicazioni sopra elen-
cate;

l’operazione « Enduring Freedom »,
per la quale il Governo chiede la proroga
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della partecipazione delle Forze Armate
italiane, come previsto dall’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge n. 451 del 28
dicembre 2002, non risulta al Parlamento
definita negli obiettivi, nella delimitazione
territoriale, nell’entità e nel tipo delle
forze, nei termini temporali e – per
quanto attiene alla partecipazione militare
nazionale – nei compiti, negli obiettivi,
nella dislocazione territoriale e nella pre-
vedibile durata;

la decisione parlamentare di auto-
rizzare l’esecutivo all’impiego delle Forze
Armate all’estero non può basarsi sull’in-
determinatezza di dati obiettivamente in-
dispensabili per l’assunzione di responsa-
bilità politiche;

impegna il Governo

a considerare l’impiego delle Forze Ar-
mate nazionali nell’ambito di Enduring
Freedom, di cui all’articolo 1, comma 3 del
decreto-legge n. 451 del 2001, finalizzato
esclusivamente a combattere il terrorismo
internazionale nell’attuale contesto opera-
tivo.

9/2254/1. (Nuova formulazione). Angioni,
Kessler, Ruzzante.

La Camera,

considerato che,

entra oggi in vigore il Protocollo
opzionare alla Convenzione internazionale

sui diritti dell’infanzia. Il Protocollo, fir-
mato da 94 Stati e ratificato da 14, sta-
bilisce che gli Stati parte non potranno più
impiegare nei conflitti armati i minori di
18 anni. Approvato il 25 maggio 2000
dall’Assemblea Generale delle Nazioni
Unite, il Protocollo segna un passo storico;

il numero crescente di governi e
gruppi armati che hanno adottato questo
divieto internazionale dimostra come la
tendenza dell’opinione internazionale sia
mutata contro questo spaventoso abuso di
bambini;

Mary Robinson, Alta Commissario
delle Nazioni Unite per i diritti umani, si
è appellata agli Stati affinché non solo
ratifichino il Protocollo opzionale, ma ren-
dano delle dichiarazioni vincolanti per
fermare ogni forma di reclutamento e
partecipazione militare dei minori di 18
anni;

mezzo milione di minori sono oggi
impiegati in eserciti regolari e nei gruppi
armati di opposizione in 85 paesi; più di
300 mila di questi prendono parte ai
combattimenti in 35 paesi;

impegna il Governo

ad applicare rigorosamente la legge n. 2
del 2001 che vieta ai minori di 18 anni di
arruolarsi nell’esercito, anche su base vo-
lontaria,

9/2254/2. (Testo cosı̀ modificato nel corso
della seduta). Ruzzante, Lucidi.
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INTERPELLANZE URGENTI

(Sezione 1 – Situazione occupazionale nel
distretto ceramico di Civitacastellana)

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri del lavoro e delle politiche sociali
e delle attività produttive, per sapere –
premesso che:

il distretto ceramico di Civitacastel-
lana (Viterbo) rappresenta il 65 per cento
della produzione italiana di stoviglie e il 70
per cento della produzione italiana di
sanitari;

le oltre settanta industrie esistenti
occupano circa quattromila addetti;

detta area è l’unica presenza indu-
striale e produttiva della provincia, recen-
temente riconosciuta come « distretto in-
dustriale »;

da circa cinque anni si è creata una
situazione difficile, specialmente nel set-
tore delle stoviglie, che ha portato alla
istituzione presso i ministeri del lavoro e
delle politiche sociali e delle attività pro-
duttive di un tavolo per lo sviluppo e il
rilancio del distretto di Civitacastellana;

la situazione si è aggravata nell’ul-
timo anno tanto da determinare una vera
e propria emergenza nel settore;

entro pochi mesi gli ammortizzatori
sociali previsti si esauriranno, creando
ulteriori esuberi e, conseguentemente, si
determinerà la perdita di ulteriori cinque-
cento posti di lavoro;

tutto ciò andrà a sommarsi ad una
situazione di disoccupazione nella provin-

cia che, in un anno, ha assistito ad un
incremento del numero dei disoccupati di
cinquemila unità –:

cosa il Governo intenda fare per
evitare questa situazione;

se i Ministri interpellati non inten-
dano riconoscere lo stato di crisi e riat-
tivare il tavolo presso i competenti mini-
steri.

(2-00234) « Fioroni, Angioni, Annunziata,
Battaglia, Bettini, Bimbi, Bot-
tino, Bressa, Carbonella, Car-
dinale, Carra, Cialente, Cola-
sio, Alberta De Simone, Del-
bono, Fanfani, Giacco, Al-
fonso Gianni, Ladu, Santino
Adamo Loddo, Lolli, Lucidi,
Marcora, Raffaella Mariani,
Meduri, Pinza, Realacci, Re-
duzzi, Rotundo, Ruggeri, Ru-
sconi, Russo Spena, Soro,
Squeglia, Stradiotto, Sinisi ».

(5 febbraio 2002)

(Sezione 2 – Svolgimento del Gay Pride
a Padova)

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

il prossimo 8 giugno si svolgerà a
Padova la manifestazione nazionale del-
l’orgoglio omosessuale – il Padova Gay
Pride – indetta dalle associazioni omoses-
suali del nord-est;

Atti Parlamentari — 24 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO 2002 — N. 98



manifestazioni simili si sono svolte
nel passato, con cadenza annuale, in altre
città di Italia, senza che questo determi-
nasse problemi di alcun tipo;

il contenuto e le finalità che la ma-
nifestazione si pone sono relative ai diritti
e alle libertà in generale e degli omoses-
suali in particolare;

nella città di Padova sono state rac-
colte delle firme con l’obiettivo di chiedere
una regolamentazione ad hoc delle mani-
festazioni delle persone omosessuali;

in particolare, la petizione chiede che
« gli eventi pubblici riguardanti alcuni tipi
di tematiche, prima di tutto l’omosessua-
lità, avvengano nel nostro Paese nel ri-
spetto delle sensibilità morali, culturali e
religiose dei cittadini »;

forze politiche di estrema destra
hanno annunciato che si opporranno an-
che con la forza allo svolgimento della
manifestazione in oggetto –:

quali iniziative pensi di adottare af-
finché sia garantito l’elementare diritto
delle persone di manifestare con lo svol-
gimento della manifestazione in oggetto;

se intenda assumere iniziative norma-
tive tese a limitare la libertà di manifestare.

(2-00239) « Titti De Simone, Giordano,
Bimbi, Grillini, Ruzzante,
Valpiana, Zanella ».

(12 febbraio 2002)

(Sezione 3 – Sequestro delle cartiere
Burgo di Tolmezzo)

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell’interno e dell’ambiente e della
tutela del territorio, per sapere – pre-
messo che:

il 2 febbraio 2002 sono stati emessi
dalla procura della Repubblica di Tol-
mezzo (Udine), nell’ambito di una inchie-

sta sugli scarichi inquinanti della cartiera
Burgo di Tolmezzo, avvisi di garanzia a
dieci dei dodici componenti dell’ex giunta
regionale del Friuli-Venezia Giulia: il reato
ipotizzato è di abuso d’ufficio;

si contesta ai dieci assessori regionali
l’approvazione di una delibera del giugno
1998, con la quale veniva prorogata l’au-
torizzazione al comune di Tolmezzo a far
defluire gli scarichi inquinanti derivanti
dalla lavorazione della cellulosa nel depu-
ratore comunale;

la cosiddetta legge Galli consente in-
fatti alle amministrazioni comunali – se
autorizzate dalle regioni – di immettere
nelle acque dei fiumi (in questo caso il
Tagliamento) liquidi con più alte concen-
trazioni di sostanze inquinanti rispetto ai
privati;

i carabinieri del Noe (Nucleo opera-
tivo ecologico) hanno imposto di mettere
in sicurezza gli impianti entro la giornata
del 6 febbraio 2002, il tempo strettamente
necessario per sospendere l’attività pro-
duttiva;

alla cartiera di Burgo, che fattura
circa trecento miliardi di lire l’anno, la-
vorano quattrocentocinquanta persone,
più altre centocinquanta nell’indotto;

il problema si trascina ormai da
quindici anni, nel corso dei quali sono
state numerose le proroghe concesse al-
l’amministrazione regionale relative agli
scarichi della struttura produttiva;

fino al 1999 l’impianto di depura-
zione è stato gestito dalla società Passavan,
quindi è subentrato, per iniziativa anche
della regione, il consorzio di depurazione
« Alto Tagliamento », una struttura parte-
cipata da enti pubblici e dalle aziende
della zona;

per risolvere il problema, il consorzio
ha recentemente previsto un investimento
di 9,5 milioni di euro;

il 4 febbraio 2002 la giunta regionale
ha affermato di essere pronta a sottoscri-
vere un accordo di programma con la
provincia di Udine, la società di gestione
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dell’impianto « Alto Tagliamento » e la car-
tiera Burgo per l’attuazione degli inter-
venti di messa a norma degli scarichi e per
chiedere ai ministeri dell’interno e del-
l’ambiente e della tutela del territorio la
nomina di un commissario ad acta per
l’attuazione dell’accordo;

il 7 febbraio 2002 il Consiglio dei
ministri avrebbe dovuto decidere sulla ri-
chiesta della regione Friuli-Venezia Giulia
di proclamare lo stato di emergenza e di
nominare un commissario ad acta in re-
lazione ai problemi emersi alla cartiera
Burgo, che avrebbe dovuto chiudere il
giorno seguente, l’8 febbraio, dopo una
proroga di quarantotto ore concessa dalle
autorità tolmezzine;

nella tarda serata del 7 febbraio
2002, la procura della Repubblica del
tribunale di Tolmezzo ha deciso di pro-
rogare al prossimo 17 febbraio 2002 il
sequestro della cartiera –:

se il Governo intenda nominare, in
tempi brevi e prima del sequestro della
cartiera da parte dell’autorità giudiziaria,
un commissario ad acta, al fine di consen-
tire la continuazione dell’attività produttiva
nonché di attuare gli interventi necessari
per la tutela dell’ambiente e, se questo è
l’indirizzo prevalente, quali siano le moti-
vazioni che spingono il Governo ad affron-
tare in maniera diversa i problemi di due
importanti realtà produttive del Friuli-Ve-
nezia Giulia, visto che nei confronti della
società « Servola Spa » di Trieste si intende
arrivare alla chiusura invece di provvedere
alla bonifica dello stabilimento.

(2-00238) « Illy, Boato ».

(12 febbraio 2002)

(Sezione 4 – Diffusione di pratiche isla-
miche in Italia)

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell’interno e dell’istruzione, del-

l’università e della ricerca, per sapere –
premesso che:

come riportato in data 6 febbraio
2002 dal quotidiano Libero, sono emerse
chiare prove dell’esistenza in Italia, a Cre-
mona, di una vera e propria madrasa,
senza che l’amministrazione comunale
della città adotti i più elementari provve-
dimenti per ristabilire la legalità, ipotiz-
zando anzi addirittura la possibilità che la
sottrazione degli studenti agli obblighi di
legge possa rientrare nelle prerogative dei
genitori. Nella scuola coranica clandestina,
evidentemente sottratta alla giurisdizione
italiana, vengono prodotti insegnamenti
esclusivamente in lingua araba secondo i
principi della sharia, la legge islamica, che
rappresenta una commistione di dettami
religiosi, precetti giuridici e sociali di cul-
tura araba;

simili scuole di diffusione della legge
islamica, coperte dallo status diplomatico
di diversi Paesi arabi per aggirare i vincoli
della normativa italiana, sono diffuse in
numerose città italiane, da Trapani a Mi-
lano;

si ha notizia dalle cronache nazionali
dell’attività di tribunali islamici che giu-
dicano secondo i dettami della sharia,
come nel caso del cittadino marocchino
accusato di furto e punito con l’amputa-
zione delle dita di una mano;

anche in altri Paesi europei, quali
Francia e Belgio, è provata l’esistenza di
una rete di tribunali islamici attivi all’in-
terno delle comunità musulmane, che in-
fliggono pene secondo la tradizione della
sharia;

è ancora diffusa fra le comunità
islamiche la pratica di punire crudelmente
i membri colpevoli di apostasia, tanto che
il Governo francese nel luglio 2000 ha
pubblicamente chiesto alla comunità isla-
mica la cessazione di tale pratica;

la disumana usanza tribale dell’infi-
bulazione è largamente praticata anche in
Italia, considerato che, secondo quanto
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emerso in un convegno organizzato dalla
provincia di Roma nella scorsa primavera,
sarebbero circa diecimila le bambine in-
fibulate nel nostro Paese –:

se il Governo sia a conoscenza del-
l’entità e della diffusione dei fenomeni
riferiti e se intenda predisporre misure per
controllare e contrastare tali pratiche con-
trarie alle leggi nazionali.

(2-00240) « Polledri, Cè, Bricolo, Gibelli ».

(12 febbraio 2002)

(Sezione 5 – Procedimenti giudiziari in
materia di abusi sessuali nei confronti

dei minori)

E)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

gli abusi sessuali su minorenni sono
fenomeni che coinvolgono problematiche
umanamente e socialmente complesse e la
loro repressione è indubbiamente giusta e
necessaria;

tali episodi avvengono anche nell’am-
bito familiare e spesso si è verificato che
le presunte violenze siano state smentite
nel corso del tempo, dopo che gli interes-
sati avevano avuto comunque incredibili
traversie giudiziarie e le famiglie e la
psicologia dei bambini avevano subito fe-
rite irreparabili;

uno di questi casi è stato quello dei
coniugi Antonio Maggioni e Daniela Ru-
sconi di Lecco, che, nel luglio 1998, si sono
spontaneamente rivolti agli operatori del-
l’unità operativa di neuropsichiatria infan-
tile preoccupati per i comportamenti della
figlia di allora sei anni, ottenendo solo
l’allontanamento e la denuncia per abusi
sulla minore, salvo poi verificare che il
calvario giudiziario si è concluso con l’ac-

certamento che nessuna violenza era mai
avvenuta e che, nonostante ciò, la bimba
non è stata restituita alla famiglia;

un altro caso eclatante è stato quello,
avvenuto sempre nel 1998, dei coniugi
Delfino Covezzi e Lorena Morselli di Fi-
nale Emilia, che si sono visti allontanare i
quattro figli per omessa vigilanza sugli
stessi, sui quali sarebbero stati commessi
abusi dai parenti della Morselli, sicché dal
lontano 1998 i genitori, a loro volta ac-
cusati, dopo alcuni mesi, di abusi sui
bambini, non hanno più visto i figli, se-
parati ed affidati a strutture sparse in
varie parti d’Italia, mentre la signora Mor-
selli, dopo aver dato alla luce un quinto
figlio, vive con lui esule in Francia per
evitare che le venga sottratto dal tribunale
dei minori –:

se il Ministro interpellato non ritenga
opportuno promuovere un’indagine sul
funzionamento dei tribunali dei minori,
dei servizi sociali, delle comunità di acco-
glienza dei minori e sul comportamento
dei periti nominati dai tribunali, la cui
azione combinata comporta spesso effetti
devastanti sulla vita delle famiglie in cui si
siano registrati casi di disagio;

quali iniziative intenda il Ministro
interpellato adottare per orientare l’azione
dei menzionati soggetti a supporto della
vita delle famiglie, anche nel corso di
eventuali procedimenti giudiziari in atto;

quali provvedimenti intenda intra-
prendere per rendere più rapidi e certi i
tempi della giustizia minorile e per pre-
venire interventi tali da distruggere intere
famiglie e da compromettere la crescita
psicologica dei minori, soprattutto nei casi
in cui si scopre tardivamente che nessun
abuso è stato commesso.

(2-00241) « Volontè, Dorina Bianchi, Anna
Maria Leone, Mazzoni, Giu-
seppe Drago, Mereu, Mon-
giello, Peretti ».

(12 febbraio 2002)
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